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Si è inaugurata oggi, a Roma, la mostra “I Padri fondatori”, che verrà aperta al pubblico l’11 giugno 
nella sale di palazzo Madama. 
Lodevole iniziativa, ma senza dubbio lacunosa e, con tutta probabilità, viziata da alcuni elementi 
ideologici.  
 
Possiamo affermarlo con tranquillità, perché fra i personaggi prescelti (Carlo Cattaneo; Vincenzo 
Gioberti; Giuseppe Mazzini; Massimo d'Azeglio; Daniele Manin; Nicolò Tommaseo; Silvio Spa-
venta; Giuseppe Garibaldi; Carlo Pisacane e Camillo Cavour) mancano due figure di primo piano 
nell’ambito del Risorgimento italiano: Carlo Alberto, Re di Sardegna, e Vittorio Emanuele II, primo 
Re d’Italia, al quale è stato dedicato il Vittoriano, conosciuto anche come “Altare della Patria” ed il 
ruolo del quale è stato ricordato chiaramente anche dal Capo dello Stato. 
 
Quale possa essere la ragione di tale doppia e senza dubbio clamorosa esclusione è facile immagi-
nare. Anche perché non può trattarsi di ragioni storiche né politiche o sociologiche. Un’esclusione 
che, purtroppo, non depone certamente a favore della credibilità culturale dell’iniziativa. 
 
Le celebrazione per il 150° dell’unità d’Italia, o meglio del Regno d’Italia (perché l’unità fu rag-
giunta solo nel 1918, con la vittoriosa IV Guerra d’Indipendenza), si avvicinano.  
Ma, anche da parte delle istituzioni, sembra allontanarsi sempre di più la consapevolezza che non è 
negando o cercando d’occultare la storia che si onora la memoria di chi si sacrificò e rischiò in pri-
ma persona per la realizzazione del plurisecolare sogno unitario.  
 
Orientata ideologicamente, ogni azione è destinata a produrre, nella migliore delle ipotesi, effetti 
positivi risibili. 
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